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il Paese 
Organo della Democrazia Friulana 

Sì pubblic loa il sabato aera 
• .̂  ^ ABBONAMENTI; 

Per, un anno' , . , ,L, 8.00, 
' ' y •„ Semestre . . . • . . . . _ . . . . . , , 1.S0.. 
Per l'entèro aggiungerà 16 spese poatali. 

i . IN8EBZI01« • • 
ed avvisi in toraa e quaMaptijfink. 
,di tutta oonvo.menaai 

l manosjorlttl non al reatiliilsooni). 

Ipreazi 

bìreziono od Araministi'nziontì Piazza Patriarcato N. B, I* plano, 
. U u n u m e r o sepa ra to cen t . © . 

Trovasi in vendita presso l'emporio giorualiatioo-lìbrario piazza V. E,, all'edioola, 
ione ferroviaria e dai principali tftbaooai dalla oittii. alla stagione 

19M • Anno VI" -1901 

IL PAE 
(liornale Deiooralico SeltiinaBale 

Il Prezzi d'abbonamento: 
g Italia: A 11,110 T^ 

1-

5.00 
l.oO 

Il Es tero : agg iungere le spese postali . 

lìuona fine 
e buon principio! 

Il Pi ieso Hta per el i t rare nel suo 
VI aiuio di v'ita e dal la modesta ti-

., r a t u r a di 400 o BOO copie dei primi 
; | | nuniari , si vede oggi diffuso in oltre 
>>̂ ' 2000 copie. Questo a u m e n t o m e t t e 
|w in evidenza e siguifloa due cose : la 
'fj pr ima, che 1' idea democra t ica con 
\] le passate persecuzioni e coi recenti 

trionfi, in tu t to le manifestazioni dei 
singoli pa r t i t i che la compongono, si 
fa largo e pene t ra anohb t r a ,inoi 
sempre più nelle coscienze popolari, 
s 'juipoue per la nobil tà degli scopi 

S i / f l oix'essa si prefigge, perchè crea oit-
?Wfe tadini ' coscienti e non vuole servi 

''''{W\ Pi'0'1' ^^ avviliti; perchè vuole il mi-
k-'ìààjA glioramOnto materiale e morale delle 
^ , . ' i S S classi meno abbienti , vuole giustizia 

ffaS per t u t t i , e muove- gue r r a alla ca-
i n f t morra dovunque e comunque essa si 
^'§{i manifesti. Questo è il contenuto pre-
, '%A oipuo dell ' idea democrat ica che tra-
T|ilfj sema con invincibile s impat ia _in 
i^flt t u t to .il mondo i migliori intel le t t i e 
' - j ' ' , gli an imi più disinteressati , gli uo-
••i|, ;,' mini p iù integri ohe sfidarono e sfl-
* l f J d a n o le persecuzioni, dei potent i 
f Vime'iitrc, sarebtie lor facile, se mettes-

.Vj ' . lsero a servizio dei pr ivi legiat i V in-
•', '] | I gegno e l 'a t t ivi tà , salire e parteoi- , 

1 'ÌM '^ pare alla mensa dei parassiti in danno 
'tl^^ldi ohi lavora e soffre! 
, t | j É dovere di ogni, onesto c i t tadino 
,$'•1 sostenere il .p r inc ip io democratico 
i ' J '*non . solo per la sua intr inseca bontà, 
,'fi; i ma perchè è il contrapposto dei pr in-
t i j '^^ '^'P'^ professati da coloro ohe della 
' « « 4 pà t r ia nost ra fecjero si mal governo. 
'tÀf j È . m e r c è , la .democrazia che la pa t r i a 
,'|;é'ii;isi .è cos t i tu i t a ; è la • demoOrazia che 
Mfv'tdeve salvaiia. ' , , ' ' 
4 V ' t ^ ^ 1 * priiioipil modestan)énte, ' aia, 

,{fel6iuoerafljente,, il' Paese,, in questo 
S . ' j l e m b o , estremo , d ' I t a l i a , a Udine a 
.fsC* ".nel nostro F r i u l i , sostenne nei mo-
.'Js'.cimenti-più critici, più pericolosi, quan-
' '*J ' ldo violènta la reazione si sca tenava 
•f;'''.1dov'unque pqr punire nel popolo, 
' ' , i.'nei suoi rappresentan t i , nei suoi gior-

',h ' % a l i , colpe ohe del popolo e di essi 
1 ', / 'non erahó. 
0 > , ; Jfld il piccolo giornale se t t imanale 

•|fii ascoltato e seguito, anche se tal-
. , ,vulta, Ip .edegno sincero per le ver-

' J isgogne ! dal la patr ia , vergogne difese 
i^,; dagli a l t r i g iornah con la difesa ser­

t i I -Ivile di chi le perpetrava, i r ruppe vio-
; t?/V.ito 

-"• 'I ' ' .. Questa aumenta ta - diffusione del 
i ^(\'<fiostro .periodico e questo crescente 
}fC ' favore siguifloauo inoltre ohe il P a e s e 

,1 , " fu interprete fedele'del p'ubblioo sen-
'"̂ J:» t imento, del sentfùi^ato della g r a n d e 
J ' ' ' inaggioraaza dei c i t tadini nel fatt i 

I. n« 

. Vi ih 

(o non furon pochi, nò poco graVi) 
che dal 189(3 ad oggi iuteressaroiio 
la v i ta nazionale, la v i ta della g rande 
pa t r i a e, volére o no, ebbero riflesso 
nel la v i t a della piooola pa t r ia . 

Gli inco.soieuti (e noi s iamo lieti 
di credere, a onoro del nost ro Fr iul i , 
cho siano più i coscienti) gli inco­
scienti ed i coscienti che nel 1895 e 
1890 aostonnoro qui t a n t o vigorosa­
m e n t e b vi t tor iosamente contro di 
noi, la caiuorra orispina coi suoi Ca­
sale e compagnia, perchè e ra al po­
terò, cer to 'non possono' pre tenderò a 
titoli di b,enomu-cnza per t a le fatto; 
e su per t re voltu cousecutive Udine 
sana od onesta, da Udine del buon 
popolo i i iu lano ha, nelle elozioni, 
ba t tu t a IH •compagnia cV coloro ohe 
sotto la bandiera delle ist i tuzioni 
volevano far passare jl, conLuxbbaudo 
di simile bagagl io di memorie veoenti 
e di connivenze servili ó "cólpLvoli, 
non cerchino"altrove la cag ione 'do lo 
loro disgràzie quelli che ci si .sohiy 
rarono contro. 

.Ed il P a e s e si occupò con cura o 
con amoro delle piccolo facconde di 
casa nost ra , del nostro- òomU-no, delle 
nostre ist i tuzioni c i t tadine . 

Piccole, faccende, se , , confrontate 
con quelle più grosse della nazione ; 
ma quan to utili e q u a n t o i s t ru t t i ve ! 
L a vita comunale fu r ia t i imata ; 
Udine è annovera ta fra lo c i t t à 
d ' I t a l i a che prime introdussero corte 
r'jforrne t an to rec lamate ,da l la civil tà 
e dai t empi progredi t i . E ci- vuol 
solo la gen te in mala fedo e gli 
scribi appos i tamente paga t i per at­
t r ibuire ad" altr i ciò che foce e spinse 
a fare la democrazia udinese pel mi-' 
gl ioramonto dei servizii e dell'econo­
mia comunale e sopra tu t to per la 
interpretazione dell'uflicio e degli ob­
blighi dei Comune di fronte ai cit­
tadini , 

Ma lasciamo li ; non c'è chi non 
ricordi le aspro lot te da noi sos tenute 
por le rifori'ne che oggi vengono tan to 
lavorevolmoute accolte dall 'opinione 
pubblica. 
' -Il P a e s e en t r a nel suo VI anno 
di vita e di comba t t imen to ; 'sì, di 
combat t imeùto ; perchè noi, nem­
meno all ' aprirsi del nuovo anno e 
del nuovo secolo, offriaino, né ac­
cet t iamo paci à prezzo di r inunzia 
a fermi convincimenti o di remissi­
v i tà indecorose. Abbiamo t u t t a la 
fiducia nel trionfo pieno ed incondi­
zionato della democrazia, qui e do­
vunque : nessuno può crederò che la 
democrazia combat ta per càuse ilio-' 
cite, per fini disonesti. L e sue bat­
tagl ie , e sol tanto le sue, si svolgono 
veramente all ' aper to : ognuno può 
discutere i suoi p rogrammi , lo sue 
idee, ognuno conosco e vede la s t rada 
che essa percorre. 

P e r la democrazia friulana ed udi­
nese specialmente il 1900, come il 
1897 ed il 1899, segna u n nuovo 
trionfo con le elezioni del g i u g n o 
passato. 

D u n q u e un saluto senza r imp ian t i 
al 1900. E buon principio agli amici 
nostri pel nuovo anno, ai collabora­
tori ed ai let tori del 

Paese. 
La prova ohe la Ubortji ^ l'idealo aUlauimo del­

l' uomo ai ' ha in ciò, che ella ò il primo so;̂  no 
della gioventù & che svaaisoo nulla nostra anima 
quando il onoro ai disseoa o lo spirito si avvilisce 
a ài scoraggia. V^o pascolo, 

^xiu SEÌCOX.O £3 r.'Aisrisro 
(1801-1000-1!)01) 

Seoolo ed anno che pasfjiino nella soliiora 
numerosa tdie il progresso, nella fatale, 
irruente luareia, lia lasciato a suo tergo. 

Secolo olio segna una (lolle più "grandi 
conquiste : i diritti dell' uomo - anno ohe 
anch' esso rappresenta un passo in avanti 
delle idee buone, di quelle ideo cui spetta, 
ineluttabilmente, l'avvenire. 

Pni"i 1' Umanità (o meglio possono dugli 
nomini) talvolta arrestar-si, ed anche fare 
un passio indietro ; ma questi sono pìeeoli 
incidenti, .TOIIO soste concesso talora dal 
Tempo e dal Progresso all' Umanità, che è 
costretta a seguirli nella corsa sempre più 
vorticosa; l'Umanità avanzerà sempre, ab­
batterà tutti gli ostacoli die le si frappor­
ranno ; il suo tiiotlo ò invariabilmente : 
tìempn: avanti'! 

Se il seòolo che si chiudo fu quello in, 
cui la democrazia, prima disprezzata e ne;-
glet'ta. Seppe vìncere la prima grande bat­
taglia, imporsi a tutti i dispotici reggi-
m'eùti d'allora, il setolo XX sarà il secolo 
del vero, finale trionfo della democrazia ! , 

Udine, 29 cligombre lljlX). Ur. 

PER LA vSTOElA 
l-> pro7,ioso (locuraouto sullo sciopero 

dì G'eiiovii. 
l'^ggamo nella Gazzetta di Venezia 

del giorn> 22 im-daute;: '• ' 
« Circa gì scopi olie'tìì prefiggeva la Ca­

mera di Làvt-o e ( motivi cita indussero 
le autorità di (}ennm a scioglierla, rife­
riamo quanto il i.-efetto Garroni, ohe de­
cretò lo scioglimem;, dis^o ad uu intervi­
statore : 

« Si Bssisfcotte ad un .(arioso spettacolo i 
le leghe di miglioramenwfederate alla Oa--
mera del Lavoro ceroadani, ai eecitare gli 
operai a farai oalere; poi, quando gli 
scioperi nascevano, era la Oam-.in del La­
voro ohe interveniva per- fare h. bolla fi­
gura del paciere, e, per quella viltugjje le 
cosidette classi dirigenti ' dimostrali, (te. 
stuale) quando sono davanti ai sovver.^vj 
la Camera del Lavoro, riuHi't -ad otfeHCit 
talooltti quanto alle utesue autorità, se s; 
fossero interposte, non sarebbe stato con^ 
cesso. Da ciò la Camera del Lavoro otten­
ne presso la classe operaia una certa po­
polarità, aumentando il numero dei suoi 
udd(ftli ». — I commenti sono superflui.' 

IL COMIZIO 
jer l'aìoliii i.Ixio sii 

Non crediatiac) di esagerare dicendo che 
il Comizio di domenica r,i,UBcl aqdiritturji, 
imponente. Fin dallo 2 la vasta Sala Ooo-
ohini eominoiava ad affollarsi' di popolo, 
convenuto anche dai pî esi, yipini. Notati' 
fra gli altri i socialisti, di ITeletto, oltre 
200, interv'eiinti in massa al Comizio, con 
una rosétta x-ossa all'occhiello della giubh,a. 

Quando entrano gli onor. Gtirardini, Luz-
zatJto e To'doschini, accompagnati ,dal Co­
mitato, scoppia un .uragano di applausi e 
di evviva all' estrema sinistra ; e questi 
a'pplansi ooutinuano per alcuni minuti, fin­
ché i tre oratori pigliano posto al tavolo 
della presiileuza. X'iù al basso, all' inierno, 
stanno i membri del Comitato, ai (pulii va 
dato un elogio sincero per la bolla riuscita 
del Comizio. 

Lo parole dei Prosirteiito ' 
Il Presidente avv. tìiusoppo Comelli 

pronuncia breW parole, per spiegare \ó 
scopo e l'origine del Oonlizio. Non vi pre­
sento (egli dice) gli onor. Grirardiui è Luz-
zatto, da voi oouosòiotl e ascoltati più 
volte ; vi presento invece l'on. l'odoschini, 
deputato di Verona, che da uuî  parte a-
strema del Veneto viene in (jùest' alti;à 
parte estrema della n'osfea regione a rap­
presentare il partito àocialista e ad aét e-
atare colla sua presehza la Coiibordi'à dei 
partiti popolari. ' 

Si augura ohe dà questa 'adunanza • so­
lenne di popolo parta un monito ai gover­
nanti per 1' abolizione dei dazi d' entra ta 

sul grano, ohe oostitniscono la tassa pit\ 
opprimente, perche grava sui guneri di 
primo consumo. 

Leggo le adesioni dpgli onorevoli Costa 
0 Badaloni e dei ciróoli socialisti di Po-
letto Umberto e T'orni di Sottoi e chiudo 
upplàuditissimo, dando la parola per primo 
ail'on. Girardini. 

Discorso dell' ou. Oirardiui 
L'onor. deputato di Udine ò accolto da 

un formidabile applauso e dalle grida di 
eaoioa Qirardim ! ; applaasi e grida ripa-
tota durante fcutto il magistrale discorso, 
del quale non possiamo dare se non un 
pallido e breve riassunto. 

L'oratore porgs il 'Saluto ai Suoi ooUeghi 
della Camera e quindi ai dioè lieto a or­
goglioso ohe,-'monlre'in-XtsHa si diffonde 
un'agitazione in.fki'òre 'dell'aboliziorie dei 
dazisul grano, Udine-'sia • la-primal città 
del Veneto'ohe sbgua'é pro'ftìntive qttsBto 
esempio, e ohe quastc aVveOgii con' 'si inl-' 
ponente concorso di* pn'bblit!ó."È''pbr'questo' 
ohe sono state istituitb la piAbliche' lib'ertii; 
e il significato loro consista ìi'éll' intèr'óssS 
che i cittadini prendono alla pubblica-oostt:' 
Eioorda eha in'tempi Jion- lontani la cose 
pubbliche- si risolvevano 'i'a'''disp'à*té;'fr«' 
piccoli oi'ooohi, ed il .cresoonté ipteresaa-' 
mento della popolteioné'oi dà' iaiqoro ar-' 
gomento per credere ohe (juesta -t'éhdén^a' 
abbia a svilupparsi sempre- più anoh'e'in 
Italia; come nei paesi più' liberi b Sivili. 
(Applausi). 

Ma quelli olle in ogni oooasionc^ fanno 
appello al popolo, ohe sì assumo'do di •^-
sporgli i propri criteri; di dis<j{ltórfe'"'oriii 
esso sono i .rappresentanti d « partStf^o- ' 
polari, ohe, se hanno fra loro tìiyerSà la ' 
fi.sonomia, hanno comune la sorgente 'della' 
vita, una convinzione, uno Scopb. -"Hfttino 
comune la sorgente della vita peroh'ò tritti 
derivano dalla volontà popolare 6 nessufaa 
influenza estranea a questa viene ad in- ' 
quinare lo loro libere manifastazionii Sanno 
comune la-convinzione ohe (ÌOSI non pnò 
durarci ohe oi vuole una radicale riforma; 
e questa convinzione (dico l'oratore) non è, 
nostra soltanto, ma, meUtrij negli altri 
prende la forma. dell' indistinta appren­
sione, della paura, dello sbigottim(!tìtò,''in 
noi prende la, forma, della, feda, -dal-t'«Ifer-
mazìorié,' dell' opera. (Benissimo). Hanno 
•omum^ lo scopo di attuare questa riforpia . 
a Hi, attuarla attraverso il consentimento 
pollare. 

jl^'i, fallirono quelli ohe lentaroflo ,di 
attuare «Itriunànti questa impresa, ed ora. 
non VI è loiiio d'iùtellotto ohe questo, npn 
ooinprenda. ' • 

K tanto pu,i jî  sorgente da ot»i deriva 
il postu'lato, «h andiamo proclamando alla 
ooscieijza popqlà.i. ohe quello cljie oggi' 
propugniamo _oi. e '/.^^.o tramandai? dai più 
grandi statisti ohe .v,!,;^^^ presièduto ai 
destini d iLuropa ; b|'^ti ji ricordo 'di Oa-
millo Cavour, ir, quale,, s;.,gmjQ ohe le. li- ' 
bere istituzioni, non si re^rgno senza il 
pubblico favore c 'okechi S. ^ capo di 
esse non si sostiene souzi:), jl ,9i.(jjnta QQQ^ • 

' sibntinigtito pòpdl'arè, iti mo'js», ;iig, ^^g, 
glori distrette delle flnanz^j 'wl,-''-:'o ..Pie' ' 
monto jir'opngnò l'abolizione d^},"dfi,i^,ay], 
grano. E oontiuuatori della ste^TOj po^pa ' 
(inimziaria furono. alt.ri moderati. fi:(i i ijuij-, 
Miughetti : ma quelli erano • altrj., .ufjiniujj 
altri tempi, alti;e, lotte. Ja allora,.' ara; fjfip 
solo lo scopo a cui tutti miravano : il Jjpne 
pubblico ; 0 la disputa divergeva soip ^ui 
mezzi. Ora la lotta non viena più f^tta in 
nomo del bone pubblico, ma in nome d'in," 
tei-Bssi di casta. (Applausi prolungali)..^ 

L'oratore accenna al contenuto politioo 
oltreché economico della questione a dice ; 
« Ohe l'abolizione (da effettuarsi neUe ibr-
in,o'óli,e m'eglio glpvino e mono perturbino 
le condizioni dell'economia agrarii^) sia, u-
tile alla, grande massa dei lavoratori od 
'alla nniversalità dei cittadini; •nesann(? lo 
nega ; che la sua conservazione torni ,di 
vantaggio ai grandi pniprietari, nessuno lo 
contende : la questiona quindi dovrebbe 
essere risolta, perchè nessuno può preten-

' dere ohe si mantengano provveiliinanti, «he 
nuociono a,molti por proteggere pochi. 
,' Ma ecco ohe i grandi proprietari niatto-
uo innanzi' la figura del piccolo possidente 
e del povero fittavolo e, simili ali accattone 

' robusto ohe sospinge il bimbo all'elemosina 
per vincere la pietà dei passanti, essi, in 

'M? 
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LE INSERZIONI in t'irasa o qùai-ta pnàlnn si i"lo«?voao osclu^slvaiineiit© prjssso r Ammialst i-aziono del « loraalo II 
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. aU»^LL-U.LLi "i-ilL 

nimiii aniiii'issià-^ 
Volete una prova moontestabile. della virtù e-della superiorità 

della vera acqua 

CHININA-MIQONE 
pT'oiiiiTintJ», InodofJi. od al pot i 'o l to 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei oapoUi e por 
la barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottarla. 
Oua>i>daiic>sl c la iUe contx>a. ' f f£Lzioni . 

e lOO Biiste-fi-a^ 
Presso la Tipogrofia Cò'ópe^atiy'a: Pdifieke" 

s 

Si vende, tanto prof'dmata ohe inodora ed al petrolio, non a peso, tna U|j 
a flaconi da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per l'oso delle famiglie, r}r| 
da L. 3 . 5 0 , L. 5 e L. 8 . 5 0 la bottiglia. fey! 

Trovasi da tutti i Droghiori, Profumieri o Fnvroaoisti [Jd 
Allo spoilizioiii par paooo postalo aggiuugore Oont. 80 ^yj 

Deposito in UPINE presso i signori : yn] 
E. MA.80N eliìoc. — F.IU l'BTROZZC parr. — ff. MlNIStNl dvog. - A. TTABlllS farm. <^ 

Deposito generale Migoiie o (!., — iVEikno, Via Torino i2 . ' " ' / ' T ' I 
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MAGNETISMO 
^^^ •veggente'eoniiatiabula A 

(l'Amico dà con8\iHì peì̂  qua 
que doinandp cl'intertìssi pal­
la) i I aignori che yoglÌQno 
Bulfarlà "^et corrifpoi|dGnza 
•vono 6ic.hiaTar6'oi6 cHe àVf 
rano ea{jere^ ed inyieranno 
Cinque in'lettera raccoman 
o per cartolina-vaglia. 

Ani urtuoiitrn l'ioeVtìi'amio tufU gli «rhìarimi 
e consigli neces^^ari su mito qmiuto sarà posai 
eonoHcere per i'avoreVolo risultato. 

Dirigeri3Ì al Prof. Pietro d' Amioo 
Via Roma, n. 2 — BOLOGNA. 

La T D l p O 0 i » a i . f i L à C o o i > © i c » a t i ' « r a X J C I Ì M L € 5 S © essendo provvista di nuovo maoohinario e di nuovo materiale può fornire in speoialità lavori ooiaraercialì a prezzi, modici 

Qiiesto l iquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U D I pif B presso la 

F ' a r m a o l t i U l a s l o l l . i l O . t t f ò 
I > o r t a 6 la B o t U s U e r - l a O . B . 
Z a n u t t i i i t piazza»: del Duomo, ed in 
P ' a s a g n a presso l ' inventore. 

I 

Iwi-iPCsi SfiWPFÌI-FAGAGK'A-: 

M eiyeiiTus Special 
della D 

D e l j l z l o s o l u l q i i o r e , s q u l 

t a m e a t e I g l e a l o o , p repa ra to : 

erbe l'accolte sui' colli,di Fagagaa . , . : 

Eacoomandabilè alle persone delicate 

prenderai dopo i pasti. Si vende in , H 

g a s n a pressò l 'iixventore. 

^ii^ii®r^iiySic#ii#ii: @- \\m m ii mwm ii 
Contro le , 'X ; ' oss t i e le ^ f T o z l O i i L i ! 

J 3 > r o ] a . c l i . i ^ . l i di yaria Indile e natura I 
usate le celebri 

che contano oltre S ì 3 « ; i x i x i d'ottimo suo-
Césèo è vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe­
culatori, non olle certificati d'insigni Clinici. 

G&nit. 6 0 là S c à t o l a in tutta Italia. 

Con C. V. P . (li Cent. 70 si riceve una Scatola o con mia 
(li li. 5.50 Ne n ' h a n n o 10 indirizzàntlola .a GIÙSEPpi i l B K l -
LUZZI, fermacia Via Roiinbblicaua 13 Bologna. 

Oi ' a t l^ I' Oims. iolo ili l ' iohloilol i t i . 

In ODINE fesso le Fallacie COIELLI,- COIESSATTl- eiROLAML^ 
e pi'Gsso )a D r o g h e r i a F i ^ A N O E S O O M I N I S r N I . 

yì)r^sM!ti$ li£)| \m\ 

Hi-

m 

i 
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D'UDIN 
Antica e rinomata SpécìalilJà-

DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FAEMACISTA 

Via Grazzano " U T D I i l E Via (Jrazzano 

Ox>e>.n.<3U. I> iK»lc»]na . i < i ' O n o « » © 
alle Jisposizioui di Liona, Bigione e Roma. 

?sifi anni m -
. P x > e x x a i e i > t o c o n ]MCec9L£i .0l ie 

è S . ' O l ? o alle Esposizioni di Napoli^ Roma, 
Amburgo ed altre a Udine., Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI . — È prescritto dalle autori tà 
mediche, perchè non alooolioo, qual i tà ohe lo dis t ingue 
dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Preazo h. 9.B0 la. bott. da litro — h. 1.26 la bott. da meziso litro. 

Sconto ai rlvQuditoà. 

NUOVA ìnME.nmon& 

Trovasi Deiiositi In t u t t e le p r imar i e Città d ' I t a l i a . 

^smr 

Inserzioni a prezzi miti. 

E l 3 i 0 e x > a l a i M:Ei i r>oai O r a i l l o 
I l SA-PONE A.MIDO B A N F I non è a confon­

dersi coi diversi sapoai all 'amido in ooiuoieroio. 
Verso oartolina-vaglui di Ijìra 3 la Ditta A. BANFI 

BlUauO) spediaoo 3 puzisi grandi t'raaoo ia tatta Ititlia 

N O V I 

S p e o i £ ( . l l t À d i J V r x O O N ^ J B a e G . [ 

Il CHKONO^ è il migl iore AlmìinaciBò cromOlìtògt^afl! 
proruiimto-disiìlftìttanto per portafoglio | 

J6 il più gentile,e grazioèo regaietto od omaggio chs si pqasa otìj 
allo Signore, Signorine, CoUeggiaU ad a qualunque ceto, benesta 
agricoltori, commercianti, ìuduslviaU e protosaloniatì, in •occaaiotit 
fauste ricorrenze, natalizie od onomastico, per le feste dì Natale-e C 
d'arino. . • 

È indicatisaimo per feste da balio o riunioni, ed in ogni cii-coatà 
in cui ai "uaa fare dei regali, avendo il pregio di u« i-icordo durat 
per il suo soave e peraisteute prot'amo, e per la eleganza e nov 
artistica dei disegni. -.•.''•' 

L'almanacco CHRONOS 1901 contiene dalle finissime incisioni e 
molitograiiche,. oon artistiche ligure, le quali rappresentano ,la rivi 
DELLA^ MODA E DEI MEZZI DI TRASPORTO DEL SECOLGì )C 
più, una eloganto copertina aUegoriCs id un quadro riassuntivtì. 

Allo scopo poi dì renderlo maggiormente interessante vOùiierò i 
serito alcune notizie utili sui servizi pestali e tele^rafitù cosiòhè l'i 
maaaoco CHRONOS 1901 è pei suoi pregi artistici e per tutto quai 
contiene un vero gioiello. 

Si vende a cent. 50 la copia e h. o la dozzina, da lSl(i]-DNE] e 
Milano^ da tutti i Cartolai e Nceĵ oziaiitl (11 Profumeria. Per 1$ 
dizioni a mesazo postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 

ÀNGIÌL8 GBdSii - lIOIKi 
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Vermouth e Moscato 
DEPOSITO FUORI DAZIO 


